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Allegato	1	
	
Piano	di	studi	–	SETTORE	ECONOMICO		

Indirizzo:	

	“AMMINISTRAZIONE,	FINANZA	E	MARKETING”	

	
Piano	di	studi	 I	Biennio	 II	Biennio	 V	anno	

Materia	d’insegnamento	 I	cl.	 II	
cl.	

III	cl.	 IV	cl.	 V	cl.	

Religione	cattolica	o	Attività	alternativa	 1	 1	 1	 1	 1	
Lingua	e	letteratura	italiana	 4	 4	 4	 4	 4	
Storia,	cittadinanza	e	costituzione	 2	 2	 2	 2	 2	
Lingua	Inglese	 3	 3	 3	 3	 3	
Matematica	 4	 4	 3	 3	 3	
Diritto	ed	economia		 2	 2	 	 	 	
Scienze	della	terra	e	biologia	 2	 2	 	 	 	
Scienze	della	terra	(Fisica)	 2	 	 	 	 	
Scienze	della	terra	(Chimica)		 	 2	 	 	 	
Geografia		 3	 3	 	 	 	
Seconda	lingua	comunitaria	 3	 3	 3	 3	 3	
Informatica		 2	 2	 2	 2	 	
Economia	aziendale	 2	 2	 6	 7	 8	
Scienze	motorie	e	sportive	 2	 2	 2	 2	 2	
Diritto		 	 	 3	 3	 3	
Economia	politica	 	 	 3	 2	 3	
Totale	ore	settimanali	 32	 32	 32	 32	 32	
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	



 

 
ISTITUTO REGIONALE DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE FRANCESCA MORVILLO  PTOF 2019/2022 
 

2 

Allegato	2	

Indirizzo:	

“TURISTICO” 

	
Piano	di	studi	 I	Biennio	 II	Biennio	 V	anno	

Materia	d’insegnamento	 I	cl.	 II	
cl.	

III	cl.	 IV	cl.	 V	cl.	

Religione	cattolica	o	Attività	alternativa	 1	 1	 1	 1	 1	
Lingua	e	letteratura	italiana	 4	 4	 4	 4	 4	
Storia,	cittadinanza	e	costituzione	 2	 2	 2	 2	 2	
Lingua	Inglese	 3	 3	 3	 3	 3	
Matematica	 4	 4	 3	 3	 3	
Diritto	ed	economia		 2	 2	 	 	 	
Scienze	della	terra	e	biologia	 2	 2	 	 	 	
Scienze	della	terra	(Fisica)	 2	 	 	 	 	
Scienze	della	terra	(Chimica)		 	 2	 	 	 	
Geografia		 3	 3	 	 	 	
Seconda	lingua	comunitaria	 3	 3	 3	 3	 3	
Informatica		 2	 2	 	 2	 	
Economia	aziendale	 2	 2	 	 	 	
Scienze	motorie	e	sportive	 2	 2	 2	 2	 2	
Terza	lingua	straniera	 	 	 3	 3	 3	
Discipline	turistiche	aziendali	 	 	 4	 4	 4	
Geografia	turistica	 	 	 2	 2	 2	
Diritto	e	legislazione	turistica	 	 	 3	 3	 3	
Arte	e	territorio	 	 	 2	 2	 2	
Totale	ore	settimanali	 32	 32	 32	 32	 32	
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Allegato	3	
Piano	di	studi	–	SETTORE	TECNOLOGICO		
	
Indirizzo:	

“CHIMICA,	MATERIALI	E	BIOTECNOLOGIE”	
	

Piano	di	studi		 I	Biennio	 II	Biennio	 V	Anno	

Materia	d’insegnamento	 I	cl.	 IIcl.	 IIIcl.	 IVcl.	 V	cl.	
Religione	cattolica	o	Attività	alternativa	 1	 1	 1	 1	 1	
Lingua	e	letteratura	italiana	 4	 4	 4	 4	 4	
Storia,	cittadinanza	e	costituzione	 2	 2	 2	 2	 2	
Lingua	Inglese	 3	 3	 3	 3	 3	
Matematica	 4	 4	 3	 3	 3	
Diritto	ed	economia	 2	 2	 	 	 	
Scienze	integrate	(Scienze	della	Terra	e	Biologia)	 2	 2	 	 	 	
Scienze	motorie	e	sportive		 2	 2	 2	 2	 2	
Scienze	integrate	(Fisica)	 3	 3	 	 	 	
di	cui	Laboratorio	di	Fisica	 2	 	 	
Scienze	integrate	(Chimica)	 3	 3	 	 	 	
di	cui	Laboratorio	di	Chimica	 2	 	 	
Tecnologie	e	tecniche	di	rappresentazione	grafica	 3	 3	 	 	
di	cui	Laboratorio	di	tecnologia	e	tecniche	di	rappres.	grafica	 2	 	 	 	

Tecnologie	informatiche	 3	 	 	 	 	
di	cui	compresenza	 2	 	 	 	 	

Scienze	e	tecnologie	applicate	 	 3	 	 	 	

Complementi	di	matematica	 	 	 1	 1	 	
Geografia	generale	ed	economica	 1	 	 	 	 	

ARTICOLAZIONE	BIOTECNOLOGIE	SANITARIE	
Chimica	analitica	e	strutturale	
di	cui	Laboratorio	in	compresenza	

	 	 3	
2	

3	
2	

	

Chimica	organica	e	biochimica	
di	cui	Laboratorio	in	compresenza	

	 	 3	
2	

3	
2	

4	
4	

Biologia,	microbiologia	e	tecnologie	di	controllo	sanitario	
di	cui	Laboratorio	in	compresenza	

	 	 4	
2	

4	
2	

4	
2	

Igieni,	Anatomia,	Fisiologia,	Patologia	
di	cui	Laboratorio	in	compresenza	

	 	 6	
2	

6	
3	

6	
4	

Legislazione	sanitaria	 	 	 	 	 3	
ARTICOLAZIONE	BIOTECNOLOGIE	AMBIENTALI	

Chimica	analitica	e	strutturale	 	 	 4	 4	 4	
Chimica	organica	e	biochimica	 	 	 4	 4	 4	

Biologia,	microbiologia	e	tecnologie	di	controllo	ambientale	 	 	 6	 6	 6	
Fisica	ambientale	 	 	 2	 2	 3	
Totale	ore	settimanali	 33	 32	 32	 32	 32	
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Allegato	4	
 

	
Piano	di	studi	–	PROFESSIONALE	

TECNICO	DEI	SERVIZI	PER	LA	SANITÀ	E	L’ASSISTENZA	SOCIALE		
	
 QUALIFICA 

OSA 
  

Materie d’insegnamento I cl. II cl. III 
cl. 

IV cl V cl 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 
Lingua Inglese 3 3 3 3 3 
Scienze umane e sociali 
Laboratorio serv. soc. 

4 4 - - - 
2(*) 2(*)    

Psicologia generale ed applicata - - 4 5 5 
Matematica e Fisica  
Laboratorio in compresenza 

4 4 3 3 3 
2(*)    

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 
Laboratorio Scienze 

2 2 - - - 
2(*) 2(*) - - - 

Igiene e cultura medico-sanitaria - - 4 4 4 
Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 
Diritto ed economia 2 2 - - - 
Legislazione sanitaria - - 3 3 3 
Seconda lingua straniera – Francese 2 2 3 3 3 
Tecniche amministrativa ed economia sociale - - - 2 2 
TIC  
Laboratorio in compresenza  

2+ 
(2*) 

2+ 
(2*) 

   

Metodologie operative 4 4 3 - - 
Geografia generale ed economica 1 - - - - 
Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 
	
	
Possibilità di conseguire al 5° anno la qualifica di O.S.S. (Operatore Socio Sanitario) 
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Allegato	5	
	
Piano	di	studi	–	PROFESSIONALE	

Tecnico	dei	Servizi	Commerciali	(ad	esaurimento,	fino	al	2021-22)	
	
	
	
	
Materie	d’insegnamento	 III	cl.	 IV	cl	 V	cl	
Religione	cattolica	o	Attività	alternativa	 1	 1	 1	
Lingua	e	letteratura	italiana	 4	 4	 4	
Storia,	cittadinanza	e	costituzione	 2	 2	 2	
Lingua	Inglese	 3	 3	 3	
Matematica	 3	 3	 3	
Scienze	integrate	(Scienze	della	Terra	e	Biologia)	 -	 -	 -	
Scienze	integrate	(Fisica)	 				-	 -	 -	
Scienze	motorie	e	sportive		 2	 2	 2	
Diritto	ed	economia	 2	 4	 4	
Seconda	lingua	straniera	–	Francese	 3	 3	 3	
Tecniche	professionali	dei	servizi	commerciali	 4(2*)	 8	 8	
Informatica	e	Laboratorio	
In	compresenza	con	Tecniche	Prof.	dei	servizi	
commerciali	

(2*)	 (2*)	 (2*)	

Esercitazioni	di	centralino	 6	 -	 -	
Tecniche	di	comunicazione	 2	 2	 2	
Geografia	generale	ed	economica	 -	 -	 -	
Totale	ore	settimanali	 32	 32	 32	
	
	
• *	In	parentesi	sono	indicate	le	ore	di	compresenza	con	la	disciplina	Informatica	e	laboratorio	
• Il	III	anno	prevede	la	qualifica	di	Operatorte	Amministrativo	Segretariale	
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Allegato	6	
I.R.I.S.S.“F.	MORVILLO”	–	CATANIA	

Via	Biancavilla,	10	–	Tel-	095/6136810	–	Fax	095/8183935	
		
	

REGOLAMENTO	

Premessa	
◊ Art.	 1:	L’Istituto	si	propone	 in	un	clima	di	collaborazione	 fra	 le	varie	componenti	degli	OO.CC.	 la	

crescita	umana	e	culturale	degli	allievi.	

Assegnazione	delle	classi	
◊ Art.	 2:	 L’assegnazione	degli	 allievi	nelle	prime	classi	delle	varie	 sezioni	 avviene	mediante	 criteri	

fissati	 dal	 Consiglio	 d’Istituto	 sentito	 il	 Collegio	 dei	 docenti	 ed	 in	 base	 all’indirizzo	 scelto	 dagli	
studenti.		

Tempo	scuola	
⊇ Art.	3:	L'inizio	delle	lezioni	è	fissato	per	le	ore	8.00	per	tutti	gli	alunni	(I.P.S.C.	e	I.T.R.).						
							L’orario	antimeridiano	è	così	articolato:	
						1^	ora											8:00	–	9:00	
						2^	ora											9:00	-		9:50	
						3^	ora										9:50	–	10:45	
						Intervallo	10:45	–	11:00	
						4^	ora								11.00	–	11:50	
						5^	ora								11:50	–	12:40	
						6^	ora								12:40	–	13:30	
						7^	ora								13:30	–	14:20	
						Le	lezioni	hanno	termine	il	venerdì.	
						In	 ottemperanza	 alla	 L.	 107	 art.	 1	 comma	 3,	 si	 prevede	 l’articolazione	 modulare	 del	 monte	 ore	
	 annuale	 di	 ciascuna	 disciplina,	 ivi	 compresi	 attività	 e	 insegnamenti	 interdisciplinari	 e	 il	
	 potenziamento	del	tempo	scolastico	anche	oltre	i	modelli	e	i	quadri	orari.	

Assenze		
◊ Art.	4:	Le	assenze	degli	studenti	vanno	giustificate	nell’apposito	libretto:	le	giustificazioni	vengono	

registrate	 nel	 giornale	 di	 classe	 dall’insegnante	 della	 prima	 ora.	 Anche	 gli	 studenti	maggiorenni	
sono	 tenuti	 a	 presentare	 analoga	 giustificazione,	 firmata	 personalmente.	 Della	 regolarità	 della	
frequenza	si	terrà	conto	nell’assegnazione	del	voto	di	condotta	e	del	credito	scolastico.	Ai	fini	della	
validità	dell’anno	scolastico,	 le	 ore	 di	 assenza	 consentite	 sono	 264,	o	272	per	 la	prima	classe	
corso	O.A.S.	e	la	prima	classe	corso	Chimica,	materiali	e	biotecnologie.	

	 Le	assenze	superiori	a	cinque	giorni	devono	essere	giustificate,	oltre	che	sul	libretto,	anche	con	
	 certificato	medico	di	riammissione,	esibito	contestualmente	al	rientro	in	classe	e	senza	il	quale	
	 non	è	consentito	riprendere	la	frequenza.	
							Ai	fini	dell’applicazione	delle	deroghe	per	motivi	di	salute	per	essere	ammessi	allo	scrutinio	finale	

(vedi	 PTOF	 alla	 voce	 “Validità	 dell’anno	 scolastico”),	 il	 certificato	 medico	 deve	 riportare	
esattamente	gli	effettivi	giorni	di	malattia,	senza	i	quali	la	documentazione	non	è	ritenuta	valida.		

	 Si	 precisa	 che,	 nella	 compilazione	 di	 un	 certificato	 medico,	 devono	 essere	 riportati	 i	 seguenti	
elementi	essenziali:	

	 -	intestazione	o	timbro	del	medico	certificante;	
	 -	generalità	del	paziente	richiedente;	
	 -	oggetto	della	certificazione;	
	 -	firma	del	medico	certificante;	
	 -	luogo	e	data	di	redazione	del	certificato,	che	non	può	essere	retrodatato	né	anticipato.	
	 Il	 certificato	 è	 un	 atto	 pubblico	 e,	 come	 tale,	 deve	 essere	 redatto	 con	 scrittura	 e	 termini	

comprensibili,	 senza	 correzioni	 e	abrasioni	 che	 possano	 far	 sorgere	 il	 dubbio	 di	 successive	
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alterazioni	 o	 contraffazioni	 dell'atto:	 nel	 caso	 in	 cui	 una	 correzione	 si	 rendesse	 indispensabile,	
questa	va	indicata	a	chiare	lettere	e	controfirmata	con	firma	leggibile.	

	
Ritardi	e	ingressi	in	seconda	ora	

◊ Art.	 5:	Per	gli	studenti	che,	a	cause	di	 forza	maggiore,	arrivino	in	ritardo	è	possibile	 l’ingresso	in	
seconda	 ora,	 che	 dovrà	 comunque	 essere	 giustificato	 il	 giorno	 successivo	 sul	 libretto	 ed	 è	
consentito	per	un	massimo	di	quattro	volte	a	quadrimestre.	 Il	docente	 lo	annoterà	sul	registro	di	
classe.	Nel	 caso	 in	 cui	 si	 superi	 tale	 limite,	 sarà	 convocata	 la	 famiglia,	 a	 cura	del	Coordinatore	di	
classe.	I	ritardi	di	carattere	eccezionale	sono	consentiti	dalla	Dirigenza	e	devono	comunque	essere	
validamente	motivati	 con	un	certificato	 in	caso	di	visita	medica.	 Inoltre,	 le	ore	di	 lezioni	perdute	
saranno	sommate	a	quelle	relative	ai	giorni	di	assenza	ai	fini	della	validità	dell’anno	scolastico,	così	
come	prevede	la	riforma	della	scuola	superiore.		

Permessi	e	ricoveri	
◊ Art.	6:	Nessun	alunno,	anche	se	maggiorenne,	può	lasciare	l'Istituto	prima	del	termine	delle	lezioni.	

Il	Dirigente	scolastico,	 in	deroga	all’art.	3,	può	concedere	permessi	straordinari	e	comunque	non	
superiori	a	4	per	quadrimestre.	All’alunno	maggiorenne	che,	non	autorizzato	e	restando	libero	di	
autodeterminarsi,	 decidesse	 di	 violare	 il	 divieto	 previsto	 dall’istituzione	 scolastica,	 si	 potrà	
applicare	 una	 sanzione	 disciplinare.	 I	 genitori	 o	 chi	 ne	 fa	 le	 veci	 hanno	 facoltà,	 per	 gravi	 e	
comprovati	motivi,	di	prelevare	l'alunno	prima	del	termine	delle	lezioni;	in	tal	caso,	esibiranno	un	
documento	d'identità,	i	documenti	che	giustificano	l’uscita	anticipata,	e	compileranno	un	apposito	
modulo	che	solleva	la	scuola	da	qualsiasi	responsabilità	derivante	dall'uscita	anticipata.		

							In	 caso	 di	 malore	 di	 un	 alunno,	 l'Istituto	 telefonerà	 alla	 famiglia,	 che	 provvederà	 alle	 cure				
necessarie;	 pertanto	 è	 fatto	 obbligo	 ai	 genitori	 la	 notificazione	di	 uno	o	più	 recapiti	 telefonici.	 In	
assenza	 di	 risposta,	 l'Istituto	 predisporrà	 il	 ricovero	 ospedaliero	 tramite	 unità	mobile	 di	 pronto	
soccorso,	le	cui	spese	saranno	a	totale	carico	della	famiglia	dell'alunno.		
Tutte	le	ore	di	uscita	anticipate	saranno	conteggiate	ai	fini	della	validità	dell’anno	scolastico,	così	
come	prevede	la	riforma	della	scuola	superiore.	

Intervallo	di	ricreazione	
◊ Art.	7:	La	pausa	di	ricreazione	sarà	consumata	nei	locali	dell'Istituto	dalle	ore	10.	45	alle	ore	11.00.	

La	 vigilanza	 è	 affidata	 agli	 insegnanti	 della	 terza	 e	 quarta	 ora	 con	 rotazione	mensile	 (docenti	 in	
servizio	alla	quarta	ora	-	mese	pari	e	in	servizio	alla	terza	ora	-	mese	dispari).	

Permessi	d’uscita	dall’aula	
◊ Art.	8:	Tranne	casi	eccezionali,	durante	la	prima	ora	di	lezione	non	sono	concessi	permessi	d'uscita	

dall'aula;	nelle	ore	successive	tale	permesso	potrà	essere	accordato	a	singoli	alunni.	E'	fatto	divieto	
assoluto	circolare	nei	corridoi	durante	 le	ore	di	 lezione;	eventuali	 trasferimenti	dovranno	essere	
effettuati	in	maniera	silenziosa	e	ordinata.	

Comportamento	
◊ Art.	 9:	 Gli	 alunni	 devono	 mantenere	 un	 contegno	 decoroso,	 disciplinato	 e	 un	 abbigliamento	

adeguato	 alla	 compostezza	 del	 contesto	 scolastico.	 E'	 severamente	 vietato	 fumare	 nei	 locali	
dell'Istituto,	 ai	 sensi	 dell’art.	 4	 del	 D.L.	 09/09/2013;	 inoltre	 non	 è	 consentito	 l’uso	 dei	 telefoni	
cellulari	durante	le	ore	di	lezione,	ai	sensi	del	D.P.R.	249/1998,	nonché	vendere	qualunque	tipo	di	
beni	o	prodotti.	Nessun	oggetto	può	essere	 consegnato	o	 fatto	pervenire	 agli	 alunni	dall'esterno	
durante	le	ore	di	lezione.	Tute	e	scarpe	ginniche	costituiscono	corredo	indispensabile	per	le	lezioni	
di	"Scienze	motorie".	E'	richiesta	la	dotazione	e	la	disponibilità,	nelle	ore	previste,	di	attrezzature	
specifiche	necessarie	per	 esercitazioni	 tecniche.	Del	mancato	 rispetto	di	 tal	 disposizioni,	 si	 terrà	
conto	nell’assegnazione	del	voto	di	condotta	e	del	credito	scolastico.	

Responsabilità	
◊ Art.	 10:	 Ogni	 alunno	 è	 individualmente	 responsabile	 delle	 suppellettili	 e	 delle	 attrezzature	

didattiche	 in	 dotazione	 alla	 classe;	 in	 caso	 di	 accertata	 responsabilità,	 l'alunno	 è	 tenuto	 al	
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risarcimento	del	danno.	La	classe	tutta	sarà	chiamata	alla	corresponsione	dell'indennizzo	qualora	
non	si	potessero	accertare	responsabilità	individuali.	
Allo	studente	medesimo	è	sempre	offerta	la	possibilità	di	convertire	le	sanzioni	in	attività	a	favore	
della	comunità	scolastica.	
	

Uso	dei	laboratori	–	norme	generali	
◊ Art.	11:	
1. I	laboratori	e	le	aule	speciali	sono	assegnati	dal	Dirigente	Scolastico	all'inizio	di	ogni	anno	

alla	 responsabilità	 di	 un	 docente,	 al	 quale	 il	 Direttore	 s.	 g.	 a.	 	 assegna	 funzioni	 di	 sub-
consegnatario	 delle	 attrezzature	 esistenti	 ed	 ha	 il	 compito,	 con	 l’assistente	 tecnico,	 di	
mantenere	 una	 lista	 del	materiale	 disponibile,	 tenere	 i	 registri	 del	 laboratorio,	 curare	 il	
calendario	 d'accesso	 allo	 stesso,	 proporre	 interventi	 di	 manutenzione,	 ripristino,	
sostituzione	di	attrezzature.		

2. In	 caso	 di	 danni,	manomissioni,	 furti	 alle	 attrezzature	 o	 ai	 locali,	 l’assistente	 tecnico	 del	
laboratorio	 e/o	 il	 docente	 di	 turno,	 sono	 tenuti	 a	 interrompere	 le	 attività,	 segnalare	
tempestivamente	 il	 danno	 presso	 l’Ufficio	 del	 Direttore	 s.	 g.	 a.,	 al	 fine	 di	 garantire		
l'immediato	ripristino	delle	condizioni	di	efficienza	e	di	sicurezza	necessarie	e	previste.	

3. L'orario	 di	 utilizzo	 dei	 laboratori	 e	 aule	 speciali	 sarà	 pubblicato	 a	 cura	 degli	 assistenti	
tecnici.	

4. Ogni	 laboratorio	 o	 aula	 speciale	 è	 dotato	 di	 registro,	 dove	 ogni	 insegnante	 annota	 le	
esercitazioni	svolte	con	la	classe	ed	ogni	evento	inerente	alle	stesse.	

5. I	locali	devono	essere	sempre	lasciati	puliti	e	le	sedie	in	ordine.	
6. E’	vietato	mangiare	e	bere	nei	laboratori,	nella	palestra	e	in	tutte	le	aule	speciali.	
7. Il	regolamento	è	consegnato	in	copia	a	tutto	il	personale	interessato,	è	affisso	in	ogni	locale	

adibito	a	laboratorio	o	aula	speciale	e	va	letto	alle	classi	che	utilizzeranno	i	laboratori	o	le	
aule	speciali.	

8. 	Chi	 danneggia	 una	 qualsiasi	 attrezzatura	 deve	 avvisare	 immediatamente	 l’assistente	
tecnico,	 che	prenderà	nota	dei	 fatti	 e	 dei	 nomi	dei	 responsabili.	 L’insegnante	di	 classe	 e	
l’assistente	tecnico,	sulla	base	dei	fatti	riscontrati	e	del	comportamento	dei	 	responsabili,	
giudicheranno	 l’opportunità	 o	meno	 di	 addebitare	 loro	 l’entità	 del	 danno	 e	 segnalare	 lo	
studente	per	eventuali	provvedimenti	disciplinari.	

9. Sono	 considerati	 volontari:	 i	 danni	 occultati	 o	 comunque	 non	 segnalati	 all’assistente	
tecnico;	 i	 danni	 a	 strumenti	 o	 arredi	 causati	 da	 un	 uso	 improprio	 dei	 materiali	 o	 da	
indisciplina.	 Nei	 confronti	 dei	 responsabili	 verranno	 proposti	 d’ufficio	 adeguati	
provvedimenti	disciplinari	e	un	risarcimento	per	il	danno	arrecato.		
	

Aule	speciali	–	Aula	BES	
⊇ Art.	12:	È	un’aula	attrezzata,	collocata	al	secondo	piano	della	Sede	centrale,	finalizzata	alle	

attività	didattiche	degli	allievi	con	BES.	
1. L’aula	 deve	 essere	 utilizzata	 esclusivamente	 in	 orario	 curricolare	 dai	 suddetti	 allievi	

accompagnati	dai	loro	insegnanti	di	sostegno	e/o	curricolari.	
2. Nell’aula	sono	collocati	computer	e	specifiche	attrezzature	didattiche	custodite	in	armadi	

chiusi.	
3. Nessun	allievo	è	autorizzato	a	entrare		nell’aula	senza	i	docenti	di	sostegno	e/o	curricolari.	
4. È	vietato	appoggiare	abiti	e	zaini	sulle	attrezzature	e	sui	banchi	di	lavoro.	
5. In	assenza	del	personale	specializzato	o	incaricato,	l’aula	deve	rimanere	chiusa	a	chiave.	

	
Sala	video	e	strutture	audiovisive	

⊇ Art.	13:	Le	sale	video	sono	collocate	al	secondo	e	terzo	piano	della	Sede	centrale	e	nell’aula	
docenti	della	Sede	succursale.	Sono	dotate	di	strumentazione	utile	alla	video	proiezione.	

1.	 L’utilizzo	 della	 Sala	 Video	 prevede	 un	 registro	 prenotazioni	 settimanale,	 curato	
dall’insegnante	responsabile	dell’Ufficio	Tecnico,	 che	deve	essere	rispettato	e	un	registro	
delle	presenze,	che	deve	essere	sempre	compilato	e	firmato.	

2.			I	locali	devono	essere	sempre	lasciati	puliti	e	le	sedie	in	ordine.	
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3.	 	 	È	obbligatorio	segnalare	all’assistente	tecnico	incaricato	(sig.	Sapuppo,	Sede	centrale;	sig.	
Idolo,	Sede	succursale)	qualsiasi	disfunzione	delle	apparecchiature.	

Ricevimento-	Comunicazioni	alle	famiglie	
◊ Art.	 14:	 Gli	 insegnanti	 riceveranno	 i	 genitori	 previo	 appuntamento,	 in	 orario	 antimeridiano;	 gli	
incontri	avranno	inizio	dal	mese	di	novembre	e	termine	nel	mese	di	aprile	e	si	svolgeranno	per	gli	
studenti	dell’I.T.R.	nella	sede	centrale	dell'Istituto	-	per	gli	studenti	dell’I.P.S.C.	nella	sede	di	via	Etnea.	
L'Istituto	comunicherà	ufficialmente	con	 le	 famiglie	 tramite	raccomandate	postali	o	a	mano	che	gli	
alunni	dovranno	riconsegnare	firmate	dai	genitori	per	presa	visione.	

Assemblee	

Art.  15:  A norma dell’art. 43 del D.P.R. 416 del 1974,  le assemblee studentesche nella scuola secondaria 
superiore costituiscono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi della 
scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.  

Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto. I rappresentanti degli studenti nei consigli di classe 
possono esprimere un comitato studentesco di istituto. E' consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto ed una 
di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda di due ore. L'assemblea di classe 
non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l'anno scolastico. Altra assemblea mensile può 
svolgersi fuori dell'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee di istituto svolte 
durante l'orario delle lezioni, ed in un numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di 
problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell'ordine 
del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal consiglio d'istituto. A richiesta degli studenti, le ore 
destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di 
gruppo. Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni . All'assemblea di classe o di 
istituto possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico o un suo delegato, gli insegnanti che lo desiderino. Secondo l’art. 
44 del medesimo d.p.r. l’ assemblea	d'istituto	deve	darsi	un	regolamento	per	il	proprio	funzionamento	che	viene	
inviato	 in	 visione	 al	 consiglio	 d'istituto.	 L'assemblea	 d'istituto	 è	 convocata	 su	 richiesta	 della	maggioranza	 del	
comitato	 studentesco	 di	 istituto	 o	 su	 richiesta	 del	 10%	 degli	 studenti.	 La	 data	 di	 convocazione	 e	 l'ordine	 del	
giorno	 dell'assemblea	 devono	 essere	 preventivamente	 presentati,	 almeno	 cinque	 giorni	 prima,	 al	 Dirigente	
Scolastico.	 Il	 comitato	 studentesco,	 ove	 costituito,	 ovvero	 il	 presidente	 eletto	 dall'assemblea,	 garantisce	
l'esercizio	 democratico	 dei	 diritti	 dei	 partecipanti.	 Il	 Dirigente	 Scolastico	 ha	 potere	 di	 intervento	 nel	 caso	 di	
violazione	del	regolamento	o	in	caso	di	constatata	impossibilità	di	ordinato	svolgimento	dell'assemblea.	

Biblioteca	e	Videoteca	

◊ Art.	16:	L’Istituto	è	dotato	di	biblioteca	e	videoteca	il	cui	accesso	è	consentito	secondo	modalità	e	
tempi	stabiliti	dai	docenti	responsabili.	

	 	 	 							Disposizioni	finali	
◊ Art.	17:	Nessuna	iniziativa	può	essere	presa	né	dagli	alunni	né	dagli	 insegnanti	né	dal	personale	

non	 docente	 che	 non	 sia	 stata	 preventivamente	 esaminata	 e	 approvata	 dal	 Capo	 d'Istituto	 e	 dal	
Collegio	dei	docenti.		
Il	presente	Regolamento,	 in	 tutto	o	 in	parte,	può	essere	modificato,	 solo	dopo	un	anno	dalla	 sua	
entrata	 in	 vigore,	 con	 la	 maggioranza	 qualificata	 dei	 2/3	 degli	 OO.CC.	 Esso	 entra	 in	 vigore	 dal	
momento	della	pubblicazione.		
Per	tutto	quanto	non	previsto	dal	presente	Regolamento,	si	rimanda	alle	norme	vigenti	e	a	quanto	
deliberato	dal	Collegio	dei	docenti.	A	chiunque	è	fatto	obbligo	di	osservarlo	e	di	farlo	osservare.	
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Allegato	7	

	
	
	

REGIONE	SICILIANA	
ISTITUTO	REGIONALE	DI	ISTRUZIONE	SECONDARIA	SUPERIORE	“F.	MORVILLO”	

PAREGGIATO	STATALE	CON	D.A.	N°	688	DEL	29/05/1969	
SCUOLA	PARITARIA	DALL’	01/09/2001	
VIA	BIANCAVILLA	N°	10	-	95125	CATANIA	
TEL.	095/6136810	-	FAX	095/8183935	

PATTO	EDUCATIVO	DI	CORRESPONSABILITÀ	
Nota	ministeriale	n°	3602	del	31/7/2008	

Con	D.P.R.	235/2007	dopo	l'articolo	5	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	24	giugno	1998,	n.	
249,	 è	 inserito	 il	 seguente:	 "Art.	 5-bis	 (Patto	 educativo	 di	 corresponsabilità)	 :	 “Contestualmente	
all'iscrizione	alla	singola	istituzione	scolastica,	è	richiesta	la	sottoscrizione	da	parte	dei	genitori	e	degli	
studenti	 di	 un	 Patto	 educativo	 di	 corresponsabilità,	 finalizzato	 a	 definire	 in	 maniera	 dettagliata	 e	
condivisa	diritti	e	doveri	nel	rapporto	tra	istituzione	scolastica	autonoma,	studenti	e	famiglie	“.	
	
I	destinatari	naturali	del	patto	educativo	di	cui	alla	disposizione	in	questione	sono	i	genitori,	ai	quali	la	
legge	 attribuisce	 in	 primis	 il	 dovere	 di	 educare	 i	 figli	 (art.	 30	 Cost.,	 artt.	 147,	 155,	 317	 bis	 c.c.)	
L’obiettivo	 del	 patto	 educativo,	 in	 sostanza,	 è	 quello	 di	 impegnare	 le	 famiglie,	 fin	 dal	 momento	
dell’iscrizione,	 a	 condividere	 con	 la	 scuola	 i	 nuclei	 fondanti	 dell’azione	 educativa.	
La	scuola	dell’autonomia	può	svolgere	efficacemente	la	sua	funzione	educativa	soltanto	se	è	in	grado	di	
instaurare	una	sinergia	virtuosa,	oltre	che	con	il	territorio,	tra	i	soggetti	che	compongono	la	comunità	
scolastica:	 il	 dirigente	 scolastico,	 il	 personale	 della	 scuola,	 i	 docenti,	 gli	 studenti	 ed	 i	 genitori.	
L’introduzione	del	patto	di	corresponsabilità	è	orientata	a	porre	in	evidenza	il	ruolo	strategico	che	può	
essere	svolto	dalle	famiglie	nell’ambito	di	un’alleanza	educativa	che	coinvolga	la	scuola,	gli	studenti	ed	
i	loro	genitori	ciascuno	secondo	i	rispettivi	ruoli		e	responsabilità.	
Il	 “patto”	 vuole	 essere	 dunque	 uno	 strumento	 innovativo	 attraverso	 il	 quale	 declinare	 i	 reciproci	
rapporti,	i	diritti	e	i	doveri	che	intercorrono	tra	l’istituzione	scolastica	e	le	famiglie.	
Pertanto	all’atto	dell’iscrizione	viene	sottoscritto	dal	genitore,	dallo	studente	e	dal	Dirigente	scolastico	
il	Patto	educativo	di	responsabilità,	come	da	presente	Allegato.	

PATTO	EDUCATIVO	DI	CORRESPONSABILITA’	(D.P.R.	235/2007)		
	
La	 scuola	 è	 l’ambiente	 di	 apprendimento	 in	 cui	 promuovere	 la	 formazione	 di	 ogni	 studente,	 la	 sua	
interazione	sociale,	la	sua	crescita	civile.	Vi	si	persegue	l’obiettivo	di	costruire	una	alleanza	educativa	
con	i	genitori,	nel	reciproco	rispetto	dei	ruoli.		
La	scuola	si	impegna	a:	

- Creare	un	clima	sereno	e	corretto,	favorendo	lo	sviluppo	delle	conoscenze	e	delle	competenze,	
la	 maturazione	 dei	 comportamenti	 e	 dei	 valori,	 il	 sostegno	 nelle	 diverse	 abilità,	
l’accompagnamento	 nelle	 situazioni	 di	 disagio,	 la	 lotta	 ad	 ogni	 forma	 di	 pregiudizio	 e	 di	
emarginazione.	

- Realizzare	i	curricoli	disciplinari	nazionali	e	le	scelte	progettuali,	metodologiche	e	pedagogiche	
elaborate	nel	Piano	dell’Offerta	Formativa.					

- Procedere	alla	verifica	e	alla	valutazione	in	modo	congruo	rispetto	ai	programmi	e	ai	ritmi	di	
apprendimento,	chiarendone	le	modalità	e	motivando	i	risultati.	

- Comunicare	costantemente	con	le	famiglie	in	merito	ai	risultati,	alle	difficoltà,	ai	progressi	nelle	
discipline	di	studio	oltre	che	ad	aspetti	inerenti	la	condotta.	

- Prestare	ascolto,	attenzione,	assiduità	e	riservatezza	ai	problemi	degli	studenti.					
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La	famiglia	si	impegna	a:	
- Instaurare	un	dialogo	costruttivo	con	i	docenti,	rispettando	la	loro	libertà	di	insegnamento	e	la	

loro	competenza	valutativa.	
- Tenersi	aggiornata	su	impegni,	scadenze,	 iniziative	scolastiche,	controllando	costantemente	il	

libretto	personale	e	le	comunicazioni	scuola-famiglia,	partecipando	con	regolarità	alle	riunioni	
previste.	

- Far	rispettare	l’orario	d’ingresso.	
- so	 a	 scuola,	 limitare	 le	 uscite	 anticipate,	 giustificare	 in	 modo	 plausibile	 le	 assenze	 (con	 la	

necessaria	certificazione	medica	dopo	le	malattie	superiori	a	cinque	giorni).	
- Verificare,	attraverso	un	contatto	frequente	con	i	docenti,	che	lo	studente	segua	gli	impegni	di	

studio	e	le	regole	della	scuola,	prendendo	parte	attiva	e	responsabile.	
- Risarcire	eventuali	danni	arrecati	dal	 figlio	a	carico	di	persone,	ambiente,	arredo	scolastico	e	

materiale	 didattico.	 Il	 danno	 potrà	 essere	 risarcito	 con	 sanzioni	 pecuniarie	 e	 l’alunno	 potrà	
essere	 chiamato	 personalmente	 a	 ripulire	 i	 locali	 sporcati	 e/o	 a	 riparare	 ciò	 che	 ha	
danneggiato	(vedi	Regolamento	sanzioni	disciplinari).		

							-	Lo	studente	si	impegna	a:	
	-Considerare	i	seguenti	indicatori	di	condotta,	responsabilizzandosi	in	tal	senso:	
RISPETTO:	di	persone,	di	leggi,	di	regole,	di	consegne,	di	impegni,	di	strutture,	di	orari.	
CORRETTEZZA:	di	comportamento,	di	linguaggio,	di	utilizzo	dei	media.	
ATTENZIONE:	ai	compagni	e	alle	proposte	educative	dei	docenti.	
LEALTA’:	nei	rapporti,	nelle	verifiche,	nelle	prestazioni.	
DISPONIBILITA’:	a	migliorare,	a	partecipare,	a	collaborare.	
	
	
IL	DIRIGENTE	SCOLASTICO											 	 	IL	GENITORE														 											 	LO	STUDENTE																	
(Prof.	Maria	Isabella	Di	Quarto)	
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Allegato	8	
STATUTO		

(in	G.U.	29	luglio	1998,	n.	175)		
IL	PRESIDENTE	DELLA	REPUBBLICA	

Visto	l'articolo	87,	comma	5,	della	Costituzione;		
Visto	l'articolo	328	del	decreto	legislativo	16	aprile	1994,	n.297;		

Visto	l'articolo	21,	commi	1,	2,	e	13	della	legge	15	marzo	1997,	n.59;		
Vista	la	legge	27	maggio	1991,	n.176,		

di	ratifica	della	Convenzione	sui	diritti	del	fanciullo,	fatta	a	New	York	il	20	novembre	1989;		
Visti	gli	articoli	104,	105	e	106	del	D.P.R.	9	ottobre	1990,	n.309;		

Visti	gli	articoli	12,	13,	14,	15	e	16	della	legge	5	febbraio	1992,	n.104;		
Visto	l'articolo	36	della	legge	6	marzo	1998,	n.40;		

Visto	il	D.P.R.	10	ottobre	1996,	n.567;		
Visto	l'articolo	17,	comma	1,	della	legge	23	agosto	1988,	n.400;		

Visto	il	parere	espresso	dal	Consiglio	nazionale	della	pubblica	istruzione	nella	Adunanza	del	10	
febbraio	1998;		

Udito	il	parere	del	Consiglio	di	Stato,		
espresso	dalla	Sezione	consultiva	per	gli	atti	normativi	nella	Adunanza	del	4	maggio	1998;		
Vista	la	deliberazione	del	Consiglio	dei	ministri	adottata	nella	riunione	del	29	maggio	1998;		

Sulla	proposta	del	Ministro	della	pubblica	istruzione	
ADOTTA	IL	SEGUENTE	REGOLAMENTO	

"Statuto	delle	studentesse	e	degli	studenti	della	scuola	secondaria"	
	
Art.	1	-	Vita	della	comunità	scolastica		
1.	La	scuola	è	luogo	di	formazione	e	di	educazione	mediante	lo	studio,	l'acquisizione	delle	conoscenze	e	
lo	sviluppo	della	coscienza	critica.		
2.	La	scuola	è	una	comunità	di	dialogo,	di	ricerca,	di	esperienza	sociale,	informata	ai	valori	democratici	
e	volta	alla	crescita	della	persona	 in	 tutte	 le	sue	dimensioni.	 In	essa	ognuno,	con	pari	dignità	e	nella	
diversità	dei	ruoli,	opera	per	garantire	la	formazione	alla	cittadinanza,	la	realizzazione	del	diritto	allo	
studio,	lo	sviluppo	delle	potenzialità	di	ciascuno	e	il	recupero	delle	situazioni	di	svantaggio,	in	armonia	
con	i	principi	sanciti	dalla	Costituzione	e	dalla	Convenzione	internazionale	sui	diritti	dell'infanzia	fatta	
a	New	York	il	20	novembre	1989	e	con	i	principi	generali	dell'ordinamento	italiano.		
3.	La	comunità	scolastica,	interagendo	con	la	più	ampia	comunità	civile	e	sociale	di	cui	è	parte,	fonda	il	
suo	progetto	e	 la	sua	azione	educativa	sulla	qualità	delle	relazioni	 insegnante-studente,	contribuisce	
allo	 sviluppo	 della	 personalità	 dei	 giovani,	 anche	 attraverso	 l'educazione	 alla	 consapevolezza	 e	 alla	
valorizzazione	 dell'identità	 di	 genere,	 del	 loro	 senso	 di	 responsabilità	 e	 della	 loro	 autonomia	
individuale	e	persegue	 il	 raggiungimento	di	obiettivi	 culturali	e	professionali	adeguati	all'evoluzione	
delle	conoscenze	e	all'inserimento	nella	vita	attiva.		
4.	La	vita	della	comunità	scolastica	si	basa	sulla	 libertà	di	espressione,	di	pensiero,	di	 coscienza	e	di	
religione,	 sul	 rispetto	 reciproco	 di	 tutte	 le	 persone	 che	 la	 compongono,	 quale	 che	 sia	 la	 loro	 età	 e	
condizione,	nel	ripudio	di	ogni	barriera	ideologica,	sociale	e	culturale.	
	
Art.	2	-	Diritti	
1.	Lo	studente	ha	diritto	ad	una	formazione	culturale	e	professionale	qualificata	che	rispetti	e	valorizzi,	
anche	attraverso	l'orientamento,	l'identità	di	ciascuno	e	sia	aperta	alla	pluralità	delle	idee.	La	scuola	
persegue	la	continuità	dell'apprendimento	e	valorizza	le	inclinazioni	personali	degli	studenti,	anche	
attraverso	un'adeguata	informazione,	la	possibilità	di	formulare	richieste,	di	sviluppare	temi	
liberamente	scelti	e	di	realizzare	iniziative	autonome.		
2.	La	comunità	scolastica	promuove	la	solidarietà	tra	i	suoi	componenti	e	tutela	il	diritto	dello	studente	
alla	riservatezza.	
3.	Lo	studente	ha	diritto	di	essere	informato	sulle	decisioni	e	sulle	norme	che	regolano	la	vita	della	
scuola.																												
4.	Lo	studente	ha	diritto	alla	partecipazione	attiva	e	responsabile	alla	vita	della	scuola.	I	dirigenti	
scolastici	e	i	docenti,	con	le	modalità	previste	dal	regolamento	di	istituto,	attivano	con	gli	studenti	un	
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dialogo	costruttivo	sulle	scelte	di	loro	competenza	in	tema	di	programmazione	e	definizione	degli	
obiettivi	didattici,	di	organizzazione	della	scuola,	di	criteri	di	valutazione,	di	scelta	dei	libri	e	del	
materiale	didattico.	Lo	studente	ha	inoltre	diritto	a	una	valutazione	trasparente	e	tempestiva,	volta	ad	
attivare	un	processo	di	autovalutazione	che	lo	conduca	a	individuare	i	propri	punti	di	forza	e	di	
debolezza	e	a	migliorare	il	proprio	rendimento.		
5.	Nei	casi	in	cui	una	decisione	influisca	in	modo	rilevante	sull'organizzazione	della	scuola	gli	studenti	
della	 scuola	 secondaria	 superiore,	 anche	 su	 loro	 richiesta,	 possono	 essere	 chiamati	 ad	 esprimere	 la	
loro	 opinione	mediante	 una	 consultazione.	 Analogamente	 negli	 stessi	 casi	 e	 con	 le	 s	 tesse	modalità	
possono	essere	consultati	gli	studenti	della	scuola	media	o	i	loro	genitori.	
6.	Gli	studenti	hanno	diritto	alla	 libertà	di	apprendimento	ed	esercitano	autonomamente	 il	diritto	di	
scelta	tra	le	attività	curricolari	integrative	e	tra	le	attività	aggiuntive	facoltative	offerte	dalla	scuola.	Le	
attività	 didattiche	 curricolari	 e	 le	 attività	 aggiuntive	 facoltative	 sono	 organizzate	 secondo	 tempi	 e	
modalità	che	tengono	conto	dei	ritmi	di	apprendimento	e	delle	esigenze	di	vita	degli	studenti.		
7.	 Gli	 studenti	 stranieri	 hanno	 diritto	 al	 rispetto	 della	 vita	 culturale	 e	 religiosa	 della	 comunità	 alla	
quale	appartengono.	La	scuola	promuove	e	favorisce	iniziative	volte	all'accoglienza	e	alla	tutela	della	
loro	lingua	e	cultura	e	alla	realizzazione	di	attività	interculturali.		
8.	La	scuola	si	impegna	a	porre	progressivamente	in	essere	le	condizioni	per	assicurare:	un	ambiente	
favorevole	 alla	 crescita	 integrale	 della	 persona	 e	 un	 servizio	 educativo-didattico	 di	 qualità;		
b.	 offerte	 formative	 aggiuntive	 e	 integrative,	 anche	 mediante	 il	 sostegno	 di	 iniziative	 liberamente	
assunte	dagli	studenti	e	dalle	loro	associazioni;		
c.	iniziative	concrete	per	il	recupero	di	situazioni	di	ritardo	e	di	svantaggio	nonché	per	la	prevenzione	
e	il	recupero	della	dispersione	scolastica;		
d.	la	salubrità	e	la	sicurezza	degli	ambienti,	che	debbono	essere	adeguati	a	tutti	gli	studenti,	anche	con	
handicap;		
e.	la	disponibilità	di	un'adeguata	strumentazione	tecnologica;		
f.	servizi	di	sostegno	e	promozione	della	salute	e	di	assistenza	psicologica.		
9.	 La	 scuola	 garantisce	 e	 disciplina	 nel	 proprio	 regolamento	 l'esercizio	 del	 diritto	 di	 riunione	 e	 di	
assemblea	degli	studenti,	a	livello	di	classe,	di	corso	e	di	istituto.		
10.	 I	 regolamenti	 delle	 singole	 istituzioni	 garantiscono	 e	 disciplinano	 l'esercizio	 del	 diritto	 di	
associazione	all'interno	della	scuola	secondaria	superiore,	del	diritto	degli	studenti	singoli	e	associati	a	
svolgere	 iniziative	 all'interno	 della	 scuola,	 nonché	 l'utilizzo	 di	 locali	 da	 parte	 degli	 studenti	 e	 delle	
associazioni	di	cui	fanno	parte.	I	regolamenti	delle	scuole	favoriscono	inoltre	la	continuità	del	legame	
con	gli	ex	studenti	e	con	le	loro	associazioni.	
	
Art.	3	-	Doveri		
1.	Gli	studenti	sono	tenuti	a	frequentare	regolarmente	i	corsi	e	ad	assolvere	assiduamente	agli	impegni	
di	studio.		
2.	Gli	studenti	sono	tenuti	ad	avere	nei	confronti	del	capo	d'istituto,	dei	docenti,	del	personale	tutto	
della	scuola	e	dei	loro	compagni	lo	stesso	rispetto,	anche	formale,	che	chiedono	per	se	stessi.		
3.	Nell'esercizio	dei	loro	diritti	e	nell'adempimento	dei	loro	doveri	gli	studenti	sono	tenuti	a	mantenere	
un	comportamento	corretto	e	coerente	con	i	principi	di	cui	all'art.1.		
4.	Gli	studenti	sono	tenuti	ad	osservare	le	disposizioni	organizzative	e	di	sicurezza	dettate	dai	
regolamenti	dei	singoli	istituti.		
5.	Gli	studenti	sono	tenuti	a	utilizzare	correttamente	le	strutture,	i	macchinari	e	i	sussidi	didattici	e	a	
comportarsi	nella	vita	scolastica	in	modo	da	non	arrecare	danni	al	patrimonio	della	scuola.		
6.	Gli	studenti	condividono	la	responsabilità	di	rendere	accogliente	l'ambiente	scolastico	e	averne	cura	
come	importante	fattore	di	qualità	della	vita	della	scuola.	
	
Art.	4	-	Disciplina	
1.	 I	 regolamenti	 delle	 singole	 istituzioni	 scolastiche	 individuano	 i	 comportamenti	 che	 configurano	
mancanze	 disciplinari	 con	 riferimento	 ai	 doveri	 elencati	 nell'articolo	 3,	 al	 corretto	 svolgimento	 dei	
rapporti	 all'interno	 della	 comunità	 scolastica	 e	 alle	 situazioni	 specifiche	 di	 ogni	 singola	 scuola,	 le	
relative	 sanzioni,	 gli	 organi	 competenti	 ad	 irrogarle	 e	 il	 relativo	 procedimento,	 secondo	 i	 criteri	 di	
seguito	indicati.		
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2.	 I	 provvedimenti	 disciplinari	 hanno	 finalità	 educativa	 e	 tendono	 al	 rafforzamento	 del	 senso	 di	
responsabilità	ed	al	ripristino	di	rapporti	corretti	all'interno	della	comunità	scolastica.		
3.	 La	 responsabilità	 disciplinare	 è	 personale.	 Nessuno	 può	 essere	 sottoposto	 a	 sanzioni	 disciplinari	
senza	 essere	 stato	 prima	 invitato	 ad	 esporre	 le	 proprie	 ragioni.	 Nessuna	 infrazione	 disciplinare	
connessa	al	comportamento	può	influire	sulla	valutazione	del	profitto.		
4.	 In	nessun	caso	può	essere	sanzionata,	né	direttamente	né	 indirettamente,	 la	 libera	espressione	di	
opinioni	correttamente	manifestata	e	non	lesiva	dell'altrui	personalità.		
5.	 Le	 sanzioni	 sono	 sempre	 temporanee,	 proporzionate	 alla	 infrazione	 disciplinare	 e	 ispirate,	 per	
quanto	 possibile,	 al	 principio	 della	 riparazione	 del	 danno.	 Esse	 tengono	 conto	 della	 situazione	
personale	 dello	 studente.	 Allo	 studente	 è	 sempre	 offerta	 la	 possibilità	 di	 convertirle	 in	 attività	 in	
favore	della	comunità	scolastica.		
6.	 Le	 sanzioni	 e	 i	 provvedimenti	 che	 comportano	 allontanamento	 dalla	 comunità	 scolastica	 sono	
sempre	adottati	da	un	organo	collegiale.		
7.	Il	temporaneo	allontanamento	dello	studente	dalla	comunità	scolastica	può	essere	disposto	solo	in	
caso	di	gravi	o	reiterate	infrazioni	disciplinari,	per	periodi	non	superiori	ai	quindici	giorni.		
8.	 Nei	 periodi	 di	 allontanamento	 deve	 essere	 previsto,	 per	 quanto	 possibile,	 un	 rapporto	 con	 lo	
studente	e	con	i	suoi	genitori	tale	da	preparare	il	rientro	nella	comunità	scolastica.		
9.	L'allontanamento	dello	studente	dalla	comunità	scolastica	può	essere	disposto	anche	quando	siano	
stati	 commessi	 reati	 o	 vi	 sia	 pericolo	 per	 l'incolumità	 delle	 persone.	 In	 tal	 caso	 la	 durata	
dell'allontanamento	 è	 commisurata	 alla	 gravità	 del	 reato	 ovvero	 al	 permanere	 della	 situazione	 di	
pericolo.	Si	applica	per	quanto	possibile	il	disposto	del	comma	8.		
10.	Nei	 casi	 in	 cui	 l'autorità	 giudiziaria,	 i	 servizi	 sociali	 o	 la	 situazione	obiettiva	 rappresentata	dalla	
famiglia	o	dallo	stesso	studente	sconsiglino	 il	 rientro	nella	comunità	scolastica	di	appartenenza,	allo	
studente	è	consentito	di	iscriversi,	anche	in	corso	d'anno,	ad	altra	scuola.		
11.	Le	sanzioni	per	le	mancanze	disciplinari	commesse	durante	le	sessioni	d'esame	sono	inflitte	dalla	
commissione	di	esame	e	sono	applicabili	anche	ai	candidati	esterni.	
	
Art.	5	-	Impugnazioni	
1.	Per	 l'irrogazione	delle	sanzioni	di	cui	all'articolo	4,	 comma7,	e	per	 i	 relativi	 ricorsi	si	applicano	 le	
disposizioni	di	cui	all'articolo	328,	commi	2	e	4,	del	decreto	legislativo	16	febbraio	1994,	n.	297.		
2.	Contro	le	sanzioni	disciplinari	diverse	da	quelle	di	cui	al	comma	1	è	ammesso	ricorso,	da	parte	degli	
studenti	nella	scuola	secondaria	superiore	e	da	parte	dei	genitori	nella	scuola	media,	entro	15	giorni	
dalla	 comunicazione	 della	 loro	 irrogazione,	 ad	 un	 apposito	 organo	 di	 garanzia	 interno	 alla	 scuola,	
istituito	e	disciplinato	dai	regolamenti	delle	singole	istituzioni	scolastiche,	del	quale	fa	parte	almeno	un	
rappresentante	degli	studenti	nella	scuola	secondaria	superiore	e	dei	genitori	nella	scuola	media.		
3.	 L'organo	di	 garanzia	di	 cui	 al	 comma	2	decide,	 su	 richiesta	degli	 studenti	della	 scuola	 secondaria	
superiore	o	di	 chiunque	vi	 abbia	 interesse,	 anche	sui	 conflitti	 che	 sorgano	all'interno	della	 scuola	 in	
merito	all'applicazione	del	presente	regolamento.		
4.	 Il	dirigente	dell'Amministrazione	scolastica	periferica	decide	 in	via	definitiva	 sui	 reclami	proposti	
dagli	studenti	della	scuola	secondaria	superiore	o	da	chiunque	vi	abbia	interesse,	contro	le	violazioni	
del	presente	regolamento,	anche	contenute	nei	regolamenti	degli	istituti.	La	decisione	è	assunta	previo	
parere	 vincolante	 di	 un	 organo	 di	 garanzia	 composto	 per	 la	 scuola	 secondaria	 superiore	 da	 due	
studenti	 designati	 dalla	 consulta	 provinciale,	 da	 tre	 docenti	 e	 da	 un	 genitore	 designati	 dal	 consiglio	
scolastico	 provinciale,	 e	 presieduto	 da	 una	 persona	 di	 elevate	 qualità	 morali	 e	 civili	 nominata	 dal	
dirigente	dell'Amministrazione	scolastica	periferica.	Per	 la	scuola	media	 in	 luogo	degli	studenti	sono	
designati	altri	due	genitori.	
	
Art.	6	-	Disposizioni	finali		
1.	I	regolamenti	delle	scuole	e	la	carta	dei	servizi	previsti	dalle	diposizioni	vigenti	in	materia	sono	
adottati	o	modificati	previa	consultazione	degli	studenti	nella	scuola	secondaria	superiore	e	dei	
genitori	nella	scuola	media.		
2.	Del	presente	regolamento	e	dei	documenti	fondamentali	di	ogni	singola	istituzione	scolastica	è	
fornita	copia	agli	studenti	all'atto	dell'iscrizione.		
3.	E	abrogato	il	capo	III	del	R.D.	4	maggio	1925,	n.	653.	
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Allegato	9	
	 																																																				
	
	
	
	

																																																	
REGIONE	SICILIA	

ISTITUTO	REGIONALE	DI	ISTRUZIONE	SECONDARIA	SUPERIORE		
"FRANCESCA	MORVILLO"	

PAREGGIATO	STATALE	CON	D.A.	N°	688	DEL	29/05/1969	
SCUOLA	PARITARIA	DALL’	01/09/2001	
VIA	BIANCAVILLA		10	-	95125	CATANIA	
Tel-	095/6136810	–	Fax	095/8183935	

Via	Etnea	595	–	95125	CATANIA		
Sito	web:	www.istitutotecnicoregionalecatania.it	

Pec:	itr.ct@pec.it		e-mail:	info@istitutotecnicoregionalecatania.it		
	
	

REGOLAMENTO	SANZIONI	DISCIPLINARI	
	

- Vista	la	Costituzione	italiana	-	art.	21	“Tutti	hanno	diritto	di	manifestare	liberamente	il	proprio	
pensiero	con	la	parola,	 lo	scritto	e	ogni	altro	mezzo	di	diffusione”;	 art.	34	“La	scuola	è	aperta	a	
tutti.	L'istruzione	inferiore,	 impartita	per	almeno	otto	anni,	è	obbligatoria	e	gratuita.	I	capaci	e	
meritevoli,	 anche	 se	 privi	 di	mezzi,	 hanno	diritto	 di	 raggiungere	 i	 gradi	 più	 alti	 degli	 studi.	 La	
Repubblica	 rende	 effettivo	 questo	 diritto	 con	 borse	 di	 studio,	 assegni	 alle	 famiglie	 ed	 altre	
provvidenze,	che	devono	essere	attribuite	per	concorso”;			

- Visto	il	DPR	24.6.1998,	n.	249	“Regolamento	recante	lo	statuto	delle	studentesse	e	degli	studenti	
della	scuola	secondaria”;			

- Visto	 il	 DPR	 21.11.	 2007,	 n.	 235	 recante	 modifiche	 ed	 integrazioni	 al	 DPR	 249/1998	
“Regolamento	 recante	 modifiche	 ed	 integrazioni	 al	 decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	
24giugno	 1998,	 n.	 249,	 concernente	 lo	 statuto	 delle	 studentesse	 e	 degli	 studenti	 della	 scuola	
secondaria”;			

- Visto	il	D.	Lgs.	dello	01.09.2008,	n.	137,	convertito	con	modificazioni	dalla	L.	30.10.2008,	n.	169	
che	 all’art.	 2	 introduce	 la	 valutazione	 del	 comportamento	 degli	 studenti	 inferiore	 alla	
sufficienza,	 vale	 a	 dire	 inferiore	 a	 6/10	 nonché	 ulteriori	 modalità	 applicative	 della	 nuova	
tipologia	di	valutazione;			

- Vista	 la	Direttiva	Ministeriale	MPI	n.	 104	del	 30	novembre	2007	 recante	 linee	di	 indirizzo	 e	
chiarimenti	 interpretativi	 ed	 applicativi	 in	 ordine	 alla	 normativa	 vigente	posta	 a	 tutela	 della	
privacy	 con	 particolare	 riferimento	 all’utilizzo	 di	 telefoni	 cellulari	 o	 di	 altri	 dispositivi	
elettronici	nelle	comunità	scolastiche;			

- Visto	il	DPR	22.06.2009,	n.	122	“Regolamento	recante	coordinamento	delle	norme	vigenti	per	la	
valutazione	degli	alunni	e	ulteriori	modalità	applicative	in	materia”,	ai	sensi	degli	articoli	2	e	3	
del	 decreto-legge	 1°	 settembre	 2008,	 n.	 137,	 convertito,	 con	 modificazioni,	 dalla	 legge	 30	
ottobre	2008,	n.169;			

- Considerati	 gli	 indicatori	 relativi	 alla	 valutazione	 del	 comportamento	 degli	 alunni	 approvati	
dal	Collegio	dei	Docenti	e	contenuti	nel	POF	d’Istituto;			

- Considerato	il	Regolamento	d’Istituto;	
- Acquisito	 il	 parere	 di	 studenti	 e	 famiglie	 ai	 sensi	 dell’art.	 6	 del	 sopracitato	 DPR.	 249/1998	

(patto	educativo	di	corresponsabilità);			
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			il	Consiglio	d’Istituto	approva	quanto	segue:		
	
	Art.	1	–	Codice	disciplinare.	

- Le	 sanzioni	 disciplinari	 hanno	 finalità	 educativa.	 Sono	 ispirate	 ai	 principi	 di	gradualità,	
proporzionalità,	 giustizia	e	 riparazione	del	danno:	tendono	 al	 rafforzamento	 del	 senso	 di	
responsabilità,	 al	 ripristino	 dei	 rapporti	 corretti	 all'interno	 della	 comunità	 scolastica	 e	
devono	tenere	conto	della	situazione	personale	dello	studente.	

- La	 responsabilità	 disciplinare	 è	 personale,	 la	 sanzione	 nell'ambito	 della	 comunità	
scolastica	è	pubblica	e	viene	adottata	secondo	criteri	di	trasparenza.	

- Nessuno	può	essere	sottoposto	a	sanzione	disciplinare	senza	essere	stato	prima	chiamato	ad	
esporre	le	proprie	ragioni.	

- Le	sanzioni,	per	quanto	possibile,	si	 ispirano	al	principio	della	riparazione	del	danno:	la	
riparazione	non	estingue	la	mancanza	rilevata.	

- L’applicazione	 di	 una	 sanzione	 non	 esclude	 la	 responsabilità	 dell'alunno	 in	 merito	 al	
risarcimento	degli	eventuali	danni	arrecati.	

- Ogni	provvedimento	disciplinare	deve	tutelare	il	diritto	alla	riservatezza.	
- Ogni	provvedimento	di	allontanamento	dalla	scuola	(da	1	a	15	gg.)	è	disposto	solo	in	caso	di	

gravi	e/o	ripetute	infrazioni.	
- Nessuna	sanzione	può	influire	sulla	valutazione	del	profitto.	
- Ogni	 provvedimento	 disciplinare	 è	 sempre	 adottato	 dal	 Consiglio	 di	 Classe	 (v.	 art.	 328	 del	

D.Leg.vo	n.	297/94.	comma	2)	e	deve	contemplare	una		modalità	di	rapporto	con	la	famiglia.	
- Per	quanto	non	espressamente	qui	richiamato,	si	fa	riferimento	alla	normativa	vigente.	

		
Art.	2	-	Sanzioni	diverse	dall’allontanamento	temporaneo	dalla	comunità	Scolastica.	
	
Richiamo	verbale	del	docente	e/o	Dirigente	Scolastico	
Gli	 studenti	 potranno	 essere	 soggetti	 a	 richiamo	 verbale,	 il	 quale	 non	 costituisce	 sanzione,	 in	
presenza	di	comportamenti	occasionali	e	non	gravi,	relativi	a:	
	a)	scarsa	diligenza	e	puntualità;	
	b)	disturbo	lieve	durante	la	lezione;	
	c)	atteggiamenti	scorretti;	
d)	lievi	violazioni	delle	norme	di	sicurezza.	
Il	richiamo	verbale	può	costituire	un	precedente	per	la	somministrazione	di	una	sanzione	in	attesa	di	
ammonizione	scritta.	
	
Art.	3	-	Ammonizione	scritta	annotata	dal	Docente	e/o	Dirigente	Scolastico	sul	registro	di	classe	
e	comunicazione	alla	famiglia.	
	
1.	Scorrettezze	 e	 offese	 verso	 i	 componenti	 della	 comunità	 scolastica	o	 di	 persone	 esterne	 alla	
scuola	(compagni,	personale	docente	e	non,	persone	esterne);	
2.	Disturbo	continuo	durante	le	lezioni,	che	impedisce	la	piena	funzionalità	del	servizio	o	ostacolino	
il	svolgimento	delle	attività	educative	e	formative;	
3.	Violazioni	alle	norme	di	sicurezza;	
4.	Ripetersi	di	assenze	e/o	ritardi	non	giustificati;	
5.	Danneggiamento	di	oggetti	di	proprietà	della	 scuola	o	di	altri.	 In	questo	caso	è	previsto	anche	 il	
risarcimento	del	danno;	
6.	Rifiuto	di	consegnare	il	cellulare.	
	
Nel	caso	in	cui	il	provvedimento	sia	adottato	da	un	docente	estraneo	al	Consiglio	di	Classe,	questi	ne	
darà	comunicazione	al	coordinatore	della	classe	stessa.	
	
Art.	4	-	Sanzioni	che	comportano	l’allontanamento	temporaneo	dello	studente	dalla	scuola	per	
un	periodo	da	uno	a	cinque	giorni		e	comunicazione	alla	famiglia	e	l’esclusione	e/o	decadenza	
da	incarichi	ufficiali	(quali	rappresentanti	di	classe	o	d’Istituto).	



 

 
ISTITUTO REGIONALE DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE FRANCESCA MORVILLO  PTOF 2019/2022 
 

17 

	
1.	Recidiva	dei	comportamenti	su	menzionati	già	sanzionati	con	ammonizione	scritta;	
2.	Gravi	scorrettezze,	quali	ad	esempio	uso	improprio	dei	cellulari	e	dei	social,	falsificazione	di	firme	
e	alterazione	di	risultati.	
	
Art.	5	 -	Allontanamento	dalla	scuola	da	sei	a	quindici	giorni	stabilito	dal	Consiglio	di	Classe	e	
comunicazione	alla	famiglia	degli	studenti.	
		
1.	Recidiva	dei	comportamenti	sanzionati	nell'art.	4;	
2.	Violenza	intenzionale	con	offese	gravi	alla	dignità	delle	persone;	
3.	Comportamenti	irresponsabili	che	mettono	a	rischio	l’incolumità	propria	e	altrui.	
		
Art.	 6	 -	 Sanzioni	 che	 comportano	 l’allontanamento	 dello	 studente	 dalla	
comunità	scolastica		fino	 al	 termine	 dell’anno	 scolastico	 o	 che	 comportano	l’esclusione	 dello	
studente	dallo	scrutinio	finale.	
		
-	Commissione	di	reati	che	costituiscano	violazione	del	Codice	penale.	
	
Art.	7	-	Estensione	delle	sanzioni	
		
-	Le	sanzioni	di	cui	agli	artt.	4,	5	e	6	si	intendono	applicabili	per	le	stesse	tipologie	di	comportamento	
anche	in	situazioni	scolastiche	che	si	svolgano	fuori	dai	locali	dell'Istituto	e/o	in	orario	extrascolastico:	
uscite,	visite	guidate,	viaggi	d'istruzione,	stages,	tirocini,	etc.	
			
Art.	8-	Esclusione	dalla	partecipazione	alle	visite	guidate	e	ai	viaggi	d'istruzione.	
		
-	 I	 comportamenti	 che	 prevedono	 l’allontanamento	 dalle	 lezioni	 provocano	 automaticamente	
l’esclusione	 dalle	 attività	 extracurriculari.	 Non	 sono	 ammessi	 a	 partecipare	 alle	 visite	 guidate	 e	 ai	
viaggi	 d'istruzione	 gli	 allievi	 che	 registrano	un	numero	di	 note	 disciplinari,	 annotate	 sul	Registro	 di	
classe,	superiore	a	3.	
L’esclusione,	comunque,	sarà	valutata	caso	per	caso.	
		
Art.	9	-	Conversione	delle	sanzioni	
		
Nei	casi	previsti	dagli	artt.	4,	5,	6	e	7	 il	Consiglio	di	Classe	deve	offrire	allo	studente	 la	possibilità	di	
convertire	le	sanzioni	comminate	in	attività	da	svolgere	in	favore	della	comunità	scolastica	o	in	altre	
attività	a	scopo	sociale	che	possano	utilmente	costituire	una	riparazione,	quali:	
a)	operazioni	di	pulizia	e	ripristino	degli	arredi	dei	locali	scolastici;	
b)	collaborazione	con	il	personale	ausiliario;	
c)	riordino	della	biblioteca;	
d)	attività	di	volontariato.	
Le	sanzioni	pecuniarie	e	i	risarcimenti	del	danno	non	sono	generalmente	convertibili.	La	possibilità	di	
tali	 conversioni	è	demandata	alla	valutazione	discrezionale	del	Consiglio	di	Classe	 che	valuterà	 caso	
per	caso	l'opportunità.	
		
Art.10	-		Termini	per	l'irrogazione	delle	sanzioni	e	per	le	impugnazioni	
	
-	 Gli	 organi	 competenti	 a	 disporre	 le	 sanzioni	 decidono	 dopo	 avere	 sentito	 le	 ragioni	 addotte	 dallo	
studente,	che	ha	la	facoltà	di	presentare	prove	e	testimonianze,	che	saranno	riportate	nel	verbale	della	
riunione	del	Consiglio	di	classe.	
-	 I	 procedimenti	per	 l'irrogazione	delle	 sanzioni	devono	 concludersi	 entro	quindici	 giorni	dalla	data	
della	contestazione	del	fatto.	
-	Contro	 le	 sanzioni	 che	 prevedono	 l'allontanamento	 dalla	 scuola	 è	 ammesso	 ricorso	 all'Organo	 di	
garanzia		entro	dieci	giorni	dalla	comunicazione	della	sanzione	comminata.	
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Art.11		-	Organo	di	Garanzia	
	
Impugnazioni	
Contro	le	sanzioni	disciplinari	è	ammesso	ricorso	ad	un	apposito	Organo	di	Garanzia	entro	dieci	giorni	
dalla	comunicazione.	
L’Organo	di	Garanzia	è	composto	da:	

- Il	Dirigente	scolastico	che	lo	presiede;	
- Un	docente	designato	dal	Consiglio	d’Istituto;	
- Un	rappresentante	dei	genitori	designato	dal	Consiglio	d’Istituto;	
- Un	alunno	designato	dal	Consiglio	d’Istituto.	

I	componenti	dell’Organo	di	Garanzia	restano	in	carica	per	un	periodo	di	tempo	corrispondente	alla	
durata	del	Consiglio	d’Istituto.	

L'Organo	di	Garanzia	si	riunisce	una	volta	che	è	chiamato	a	decidere	sulle	sanzioni	erogate	dagli	organi	
competenti	della	scuola.	
L’organo	di	Garanzia	deve	esprimersi	nei	successivi	10	giorni.	
Le	decisioni	dell'Organo	di	Garanzia	 vengono	emanate	per	 iscritto,	 pubblicate	 all'albo	della	 scuola	 e	
notificate	alle	persone	interessate.	
Ogni	riunione	dell'Ordine	di	Garanzia	verrà	appositamente	verbalizzata,	e	le	decisioni	assunte,	messe	
per	iscritto,	saranno	firmate	da	tutti	i	componenti	dell’Organo	stesso.	
Le	funzioni	dell’Organo	di	Garanzia	sono:	

• proposta	di	eventuali	modifiche/integrazioni	(a	seguito	delle	indagini	effettuate);	
• facilitazione/mediazione	in	caso	di	conflitto	fra	le	parti;	
• informazione	 sul	 Regolamento	 di	 Istituto	 (distribuzione	 di	 materiali,	 controllo	 sull'efficacia	

degli	interventi	informativi);	
• assistenza	 agli	 Organismi	 di	 Disciplina	 dei	 Consigli	 di	 Classe	 nella	 definizione	 delle	 sanzioni	

sostitutive;	
• assistenza	 agli	 studenti	 che	 subiscano	 un	 provvedimento	 di	 allontanamento	 dalla	 scuola	

(sospensione)	durante	e	dopo	il	provvedimento	stesso;	
• intermediario	con	l'Autorità	Giudiziaria	in	caso	si	renda	necessario.	

		
Il	 ricorso	 all'OG	 può	 essere	 inoltrato	 da	 parte	 dei	 genitori	 dello	 studente	 o	 da	 chiunque	 ne	 abbia	
interesse.	 In	 caso	 di	 ricorso	 o	 di	 conflitto	 l'O.G.	 convoca	 preliminarmente	 le	 parti	 in	 causa	 per	
permettere	loro	di	esporre	il	proprio	punto	di	vista;	qualora	lo	ritenga	opportuno,	può	consultare	un	
esperto	anche	esterno	alla	scuola.	Lo	scopo	primario	dell'OG	è	quello	di	arrivare	ad	una	mediazione	
soddisfacente	per	le	parti	in	causa;	nel	caso	ciò	non	sia	possibile,	l'OG	elabora	una	risoluzione	a	cui	le	
parti	si	devono	attenere.	
La	decisione	viene	verbalizzata	e	pubblicizzata	mediante	l'affissione	in	un	apposito	spazio.	Le	decisioni	
all'interno	dell'OG	vengono	prese	a	maggioranza	o	per	consenso,	a	discrezione	dell'OG	stesso.	
I	 provvedimenti	 decisi	 dall'organo	 collegiale	 preposto	 comportano	 l'instaurarsi	 di	 una	 procedura	
aperta	da	una	breve	 istruttoria	 a	porte	 chiuse	dell'organo	disciplinare	 e	 seguita	dall'audizione	dello	
studente	nei	cui	confronti	l'organo	procede.	Esaurita	questa	fase	l'organo	di	disciplina	torna	a	riunirsi	
a	porte	chiuse	e	decide	sulla	sanzione	da	comminare.	Tale	decisione	è	subito	comunicata	allo	studente	
interessato	che,	ammesso	dinanzi	a	tale	Organo,	può	chiedere	la	commutazione	della	sanzione	ai	sensi	
dell'art.	9	del	presente	regolamento.	
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Allegato	10	
	

Risorse	interne	

	
Personale docente: n. 8 docenti a tempo indeterminato; 
 n. 3 docenti a tempo determinato con orario cattedra;  
n. 20 docenti a tempo determinato con orario inferiore a cattedra; 
n. 9 docenti di sostegno con orario cattedra più n. 1 docente con orario inferiore a cattedra. 
 
 

ORGANICO PERSONALE A.T.A. -  A.S. 2019/2020    
 

Profili 
Professionali 

Cognome e Nome ORE ORGANICO 
DI DIRITTO  

ORGANICO 
DI FATTO 

N. 1  D.S.G.A. ILARDI CATERINA  36 1  
N. 03 Assistenti 
amministrativi 

CERAMI MICHELE 36 1  
IMBARRATO MARIA 36 1  
RIZZO ROSARIO 36 1  

N. 03 Assistenti 
tecnici 

IDOLO CARMELA 36 1 AREA 
AR02 

 

RUSSO MICHELE 36 1 AREA 
AR01 

 

SAPUPPO ALESSANDRO 36 1 AREA 
AR23 

 

N. 06 Collabor. 
scolastici 

BIANCO FILIPPO  36 1  
CAVALLARO SEBASTIANO  36 1  
LA GAETANA MARIA 
LETIZIA  

36 1  

PANTALEO MICHELE 36 1  
SANGIORGIO GIACOMO 36 1  
TARANTINO FRANCESCA 36 1  

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


